
Per gli Ebrei siamo nel 
5781. L’anno in cui 
l’uomo ha iniziato a 
dialogare con il 
Creatore 
Il 1 di Tishri, quest’anno il 19 
settembre è iniziato l’anno 5781
Per 8 giorni è la festa di Rosh
hashana.



Il rabbino, il ministro del 
culto degli ebrei suona per 
8 giorni lo shofar,il corno di 
un montone per invitare 
tutti alla riflessione e al 
pentimento.



Festa di Rosh Ha shana
Capodanno ebraico .

Gli ebrei si scambiano gli auguri
e fettine di mele con il miele e
recitano alcune benedizioni:

Baruch attà Adonai Eloheinu
Meleh haolam bore pri haetz

Benedetto sei Tu,Signore,Dio
nostro,re dell’Universo che crea il
frutto dell’albero. 



Yehi ratzon shete
chadesh alenu

shana tovà
umetukà

Sia la Tua volontà di 
rinnovarci un anno 

buono edolce.



I lunari con l’orario
dell’alba e del 
tramonto del sole 
per sapere
quando inizia e
termina il sabato, 
giorno di riposo.



Una catenina con 
la Maghen

David,la stella di 
Davide.



Scrivono e aprono i  libri  
da destra a sinistra 



Gli Ebrei durante la preghiera indossano: 

• La Kippa,il copricapo maschile 
come gesto di umiltà 
riconoscendo l’onniscienza del 
Signore.

• Il Tallit, lo scialle della 
preghiera 

«metterai delle frange alle 
quattro estremità del mantello 
con cui ti copri» 

Deuteronomio 22:12



Sullo stipite della porta della casa 
gli ebrei mettono la mezuzah,che

conserva  le parole della Torah 

• Questi precetti che oggi ti dò
,ti stiano fissi nel cuore ..li 
scriverai sugli stipiti della tua
casa e sulle tue porte (Dt 6,9)

• Porrete dunque nel cuore e 
nell’anima queste mie parole: 
ve le legherete alla mano 
come un segno e le terrete
come un pendaglio tra gli
occhi; le insegnerete ai vostri
figli,parlandone quando sarai
seduto in casa tua e quando
camminerai per via ,quando ti
coricherai e quando ti alzerai
;le scriverai sugli stipiti della
tua casa e sulle tue

porte.”(Dt:11,18-20)



La Torah 
I primi cinque 
libri della Sacra 
Bibbia 



Per  rispetto 
verso la Sacra 
Scrittura si tocca 
la Parola con la 
Yad, un 
segnasegno che 
termina con una 
manina spesso 
d’argento.



Per ricordare come il Signore è 
intervenuto nella storia del popolo
d’Israele anche quando era per 40 
anni nel deserto
costruiscono sui balconi o nei loro
giardini sukke,capanne e mangiano
lì sotto per 8 giorni recitando
alcune benedizioni:

è la festa di Sukkot 



«Benedetto colui che
viene nel Nome del 
Signore.                 
Vi benediciamo dalla
casa del Signore »
dal salmo 118 



Alleluja .Lodate,servi del 
Signore,
lodate il Nome del Signore.
Sia benedetto ilNome del 
Signore, da ora e per 
sempre.(dal salmo 113) 



La Menorah, il candelabro con 7 luci.

”Farai anche un candelabro d’oro puro.il 
candelabro sarà lavorato a martello: il suo
fusto e I suoi bracci,il suo calice ,I suoi bulbi e 
le sue corolla saranno tutte di un pezzo..e 
ancora farai le sette lampade del candelabro
e le collocherai sopra in modo da illuminare
lo spazio davanti ad esso” (Esodo 25,31) 

Durante la riconsacrazione del tempio di 
Gerusalemme per illuminare l’arca
dell’Alleanza si trovò una piccola ampolla con 
olio d’oliva che miracolosamente il Signore 
permise alla menorah di illuminare per 8 
giorni :è la festa di Chanukka



Poichè il Signore si è servito
dell’olio d’oliva durante la festa 
di Hanukkà i bambini mangiano
frittelle, in particolare i kraphen

e giocano con la trottola,il
sevivon che ricorda il miracolo

che il Signore ha compiuto.



Durante la festa di 
Hanukkà per 8 giorni
ogni sera si recita una 
benedizione e si
accende una candela 
del candelabro a 9 luci
chiamato Chanukkià.



Baruch attà Adonai 
Eloheinu Meleh
ha’olam…

Benedetto sei Tu,o
Signore nostro D_o,re
dell’Universo



Asher kidshanu
b’mitzvotav…

che ci ha santificato
con I Suoi
Comandamenti e…



l’hadlik ner shel chanukkà

ci ha comandato di 
accendere i lumi di 
Chanukkà.



Baruch attà Adonai 
Eloheinu Meleh ha’olam

Benedetto sii Tu,o
Signore nostro D_o, Re 
dell’Universo …



Sheasà Nissim laavoteinu
bayamim halem bizman haze

che compì miracoli per i nostri
padri nei tempi passati,

durante questa stagione.


